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S E N AT O n N E L L’AMBITO DELL’INDAGINE SUL PORTO DI MOLFETTA

Azzollini (Ncd) salvato:
le intercettazioni

non saranno utilizzate
n ANNA LAURA BUSSA

N el giorno in cui prende il via al Senato la sessione di
bilancio, cioè la fase in cui si deve esaminare la
legge di Stabilità, l'Aula di Palazzo Madama con-

ferma il "no" alla richiesta di utilizzare le intercettazioni rela-
tive al presidente della commissione Bilancio Antonio Az-
zollini (Ncd) avanzata dalla procura di Trani nell'ambito di
una vicenda giudiziaria che vede il senatore di Ncd, all'e-
poca dei fatti sindaco di Molfetta, indagato anche per il
reato di associazione a delinquere. L'Aula, con
180 sì, 36 no e 1 astenuto, conferma così
la proposta della Giunta per le Immu-
nità alla quale si arrivò a novembre
anche con il voto del Pd. L'argo-
mento sul quale si è insistito per
respingere la richiesta dei ma-
gistrati di Trani è sostanzial-
mente uno: la non "occasio-
nalità", cioè la non casualità
delle intercettazioni. Il fronte
pro-Azzollini sostiene che ci
sia incertezza sulla data di
iscrizione nel registro indagati di
Azzollini per il reato di associa-
zione a delinquere.

E che pertanto prima di intercet-
tarlo si sarebbe dovuta chiedere l'autoriz-
zazione. Il fronte "contro", invece, riprende la
tesi sostenuta nella prima relazione di Felice Casson
(Pd), secondo la quale il certificato della cancelleria del
Tribunale non lascerebbe spazio a "dubbi": la data d'
iscrizione è successiva alle intercettazioni. Quindi,
queste sono da considerarsi come "occasionali" es-
sendo state effettuate su utenze di terzi in un momento
in cui Azzollini non era ancora indagato per associazione
a delinquere, ma per altro reato. E l'autorizzazione, come
previsto dalla legge, va chiesta dopo per poterle usare ai
fini del processo. In tale quadro, osservano componenti

della Giunta, la "cosa singolare" è l'atteggiamento del Pd
che, come risulta anche nel resoconto, inizialmente,
aderisce alla tesi di Casson, riconoscendo l'occasiona-
lità delle intercettazioni e poi ci ripensa.

M5S e Sel protestano per la decisione dell'Aula,
mentre il Pd "salva" Azzollini con i voti anche di Ncd, FI e
Lega. Dopo aver "azzerato" il Pd romano per lo scandalo
di "Mafia Capitale" è il commento di Nichi Vendola, ora
"Renzi che farà? Azzererà il Pd di Palazzo Madama?". "Az-
zolini - denuncia Enrico Cappelletti capogruppo M5S in

Commissione Giustizia - è indagato per per
truffa allo Stato, associazione a delin-

quere, abuso d'ufficio, frode in pub-
bliche forniture, attentato alla si-

curezza dei trasporti marittimi e
reati ambientali nell'inchiesta
che lo vede coinvolto nello
scandalo sul porto di Mol-
fetta", ma "lo hanno dovuto
salvare in quanto presidente
della commissione Bilancio"
che ora deve esaminare la

legge di Stabilità. Il Pd, poi, si
divide con Laura Puppato che

assicura di aver votato a favore
della richiesta della Procura,

mentre il capogruppo in Giunta Giu-
seppe Cucca avverte: "Abbiamo applicato

un principio di legalità. Non si può chiedere di
usare gli ascolti non avendone chiesto, a suo tempo, la
preventiva autorizzazione", insiste. Azzollini, intanto, è
indagato a Trani per la presunta maxifrode da 150 mi-
lioni legata alla costruzione del nuovo porto di Molfetta.
Secondo l'accusa, lui sarebbe stato promotore di un'as-
sociazione per delinquere costituita per commettere de-
litti contro il patrimonio, la fede pubblica e la pubblica
amministrazione. E avrebbe consentito il rifacimento del
porto "ben sapendo" che sui fondali c'erano decine di mi-
gliaia di ordigni bellici inesplosi.

Oggi alla Fondazione Tatarella
conversazione su Ezra Pound

Continuano gli appuntamenti della Fondazione Tatarella. Oggi
alle 19 alla Biblioteca (via Piccinni, 97) una conversazione su
"Ezra Pound, un grande poeta americano del Novecento". La
Fondazione Tatarella informa anche che il termine per
presentare le domande di partecipazione per le borse di studio è
stato prorogato al 31 gennaio 2015.

IL CASO / L’EX SEGRETARIO PD HA COMMENTATO L’AZIONE DISCIPLINARE

Bersani: a Emiliano la decisione

n Pierluigi Bersani

"Sarà Emiliano a valutare la richiesta: le leggi le conosce meglio di
me". Lo ha detto Pierluigi Bersani (Pd) parlando a Bari dell'azione disci-
plinare avviata dal Pg della Cassazione Gianfranco Ciani nei confronti di
Michele Emiliano, candidato per il centro-sinistra alle elezioni regionali
in Puglia del 2015. L'azione disciplinare riguarda il fatto che da pur es-
sendo magistrato, Emiliano è segretario regionale del Pd svolge attività
politica. "Bisogna fare un mestiere alla volta - secondo Bersani - poi ci
sono mestieri che richiedono una certa dose di attenzione e di cautela.
D'altronde le norme ci sono e tocca a lui valutarle".


